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• INTRODUZIONE
Fin dalla sua approvazione come una raccomandazione del W3C nel 1998, 
XML è stato adottato in un certo numero di industrie come un quadro 
per la definizione dei messaggi scambiati nel commercio elettronico. Il 
diffuso utilizzo di XML ha portato allo sviluppo di molteplici versioni 
specifiche di settore XML di tali documenti di base, come gli ordini di 
acquisto, avvisi di spedizione e fatture.
Mentre i formati di dati specifici del settore hanno il vantaggio di 
massima ottimizzazione per il loro contesto di business, l'esistenza di 
formati diversi per realizzare lo stesso scopo in diversi domini di business 
è frequentato da una serie di svantaggi significativi.
3• Sviluppare e mantenere più versioni dei documenti aziendali comuni, 
come gli ordini di acquisto e delle fatture è una duplicazione degli sforzi 
principali.
• Creazione e mantenimento di più schede per consentire relazioni 
commerciali oltre i confini del dominio è uno sforzo ancora maggiore.
• L'esistenza di diversi formati XML rende molto più difficile integrare i 
messaggi di business XML con i sistemi di back-office. 
• La necessità di sostenere un numero arbitrario di formati XML rende gli 
strumenti più costosi e gli agenti qualificati difficili da trovare.
4L'OASIS Universal Business Language (UBL) è destinato a risolvere questi 
problemi, definendo un generico formato di interscambio XML per i 
documenti di business che può essere esteso per soddisfare le esigenze di 
particolari industrie. In particolare, UBL prevede quanto segue:
 
• Una libreria di schemi XML per i dati riutilizzabili  come "Indirizzo", 
"Articolo" e "Pagamento ": gli elementi di dati comuni di documenti 
aziendali di ogni giorno.
• Un insieme di schemi XML per i documenti aziendali comuni, come 
"Ordine", "Avviso di spedizione," e  "fattura" che sono costruiti da 
componenti della libreria UBL e possono essere utilizzati negli appalti 
generici e nei contesti di trasporto.
5Una base standard per gli schemi XML di business offre i seguenti vantaggi:
• Riduzione dei costi di integrazione, sia all'interno che tra le imprese, 
attraverso il riutilizzo di strutture di dati comuni.
• Riduzione dei costi del software commerciale, perché il software scritto per 
elaborare un determinato insieme di tag XML è molto più semplice da  
sviluppare di un software in grado di gestire un numero illimitato di set di tag.
• Una curva di apprendimento più facile, perché gli utenti hanno bisogno di 
approfondire solo una singola libreria.
• Minori costi di ingresso e quindi una più rapida adozione da parte delle 
piccole e medie imprese (PMI).
• la formazione standardizzata, che favorisce molti lavoratori qualificati.
6• Un pool universalmente disponibile di integratori di sistema.
• Strumenti standardizzati ed economici di dati input e output
 • Un obiettivo standard per il basso costo di business del software off-the-
shelf.
UBL è progettato per fornire una sintassi commerciale universalmente 
compresa e riconosciuta  per i documenti di business legalmente vincolanti. 
Inoltre permette di operare all'interno di un quadro commerciale standard 
quale ISO 15000 (ebXML) per fornire una completa infrastruttura basata su 
standard che possono estendere i benefici degli attuali sistemi EDI ad aziende 
di ogni dimensione. UBL è liberamente disponibile a tutti senza ingombro 
legale o costi di licenza.
7Gli schemi UBL sono modulari, riutilizzabili ed estendibili in modi XML-aware. 
Come la prima implementazione di standard ebXML Core Components 
Technical Specification 2.01, la Biblioteca UBL è basata su un modello 
concettuale di componenti di informazioni noto come Business Information 
Entities (Bies). Questi componenti sono assemblati in modelli di documento 
specifico, come ordine e fattura. Questi modelli di documento di 
assemblaggio sono poi trasformati, in conformità con UBL Naming e con 
regole di progettazione, in sintassi W3C schema XSD. Questo approccio facilita 
la creazione di tipi di documento UBL di base al di là di quelli specificati in 
questa versione.
8CONTESTO D’USO
I processi descritti  e le regole di business ad essi associate, definiscono  un 
quadro dei documenti aziendali  per l'utilizzo di UBL 2.1. Sono normativi, in 
quanto forniscono una semantica per gli schemi  del documento UBL , ma non 
devono  essere interpretati  come limite  all'applicazione di tali schemi.
UBL 2.1 estende la catena di approvvigionamento (comprese le collaborazioni 
commerciali del commercio internazionale) al fine di includere i documenti 
per la Previsione collaborativa, Pianificazione e Programmazione; Vendor 
Managed Inventory (inventario gestito dal venditore) , Fatturazione ; Offerta; 
e la Gestione del trasporto merci intermodale. Il diagramma seguente illustra 
il contesto del processo assunto dal documento UBL 2.1 
9CASO D’USO
UBL 2.1 Caso d’uso  
 
 
 
 
 
 
Approvvigionamento Acquisto  Preventivo 
Notifica dell’informazione del contratto  
Invito all’Offerta  
Preparazione informazione del contratto 
Assegnazione delle Offerte 
Presentazione dell’informazione di qualificazione 
Presentazione delle Offerte 
Offerta 
Fornitura del Catalogo 
Ordine 
Acquisto 
Pianificazione 
collaborativa,Previsione, 
Rifornimento 
Accordo di collaborazione 
Generazione della previsione di vendite 
Generazione della previsione di ordine 
Inventario diretto dal venditore 
Programma ciclico di Rifornimento 
Rifornimento in base alla domanda ( del cliente) Esecuzione con avviso 
di spedizione 
Esecuzione con avviso 
di ricevuta 
Esecuzione 
Pagamento 
Direzione    
del 
pagamento 
Direzione internazionale 
trasporto merci 
Certificazione d’origine dei beni 
Direzione intermodale 
trasporto merci 
Fatturazione 
Status 
Reporting 
Fatturazione Profitto 
Auto-Fatturazione  
Sollecito del pagamento  
Fatturazione Trasporto merci 
Spedizione 
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PROCESSI PRINCIPALI
• OFFERTA O GARA DI APPALTO
• CATALOGO
• ORDINE
• ESECUZIONE
• FATTURAZIONE
• FATTURA NOLO
• FATTURAZIONE DEI SERVIZI
• PAGAMENTO
• PIANIFICAZIONE COLLABORATIVA, PREVISIONE, E RIFORNIMENTO
• INVENTARIO GESTITO DAL VENDITORE (VENDOR MANAGED INVENTORY)
• GESTIONE INTERNAZIONALE DEL TRASPORTO
• GESTIONE INTERMODALE DEL TRASPORTO
• SEGNALAZIONE DELLO STATO DEL TRASPORTO
• CERTIFICAZIONE D’ORIGINE DEI BENI
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DESCRIZIONE FORMALE DEI PRINCIPALI PROCESSI 
DI BUSINESS
• OFFERTA come GARA DI APPALTO : l’offrire è il caso in cui un'autorità 
aggiudicatrice (l'Emettitore/cedente) avvia un progetto di 
approvvigionamento per comprare beni, servizi, o lavori in un determinato 
periodo, come mostrato nel diagramma seguente. 
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• PREPARAZIONE DELL’INFORMAZIONE DEL CONTRATTO
• NOTIFICA DELL’INFORMAZIONE DEL CONTRATTO
• BANDO DI GARA
• PRESENTAZIONE DELLE INFORMAZIONI RELATIVE ALLA QUALIFICAZIONE
• PRESENTAZIONE DELLE OFFERTE
• AGGIUDICAZIONE DELLE OFFERTE
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CATALOGO
• Il Catalogo (Catalogue) è il documento che descrive beni/servizi e prezzi. 
Può avere un periodo di validità limitato e far riferimento ad uno specifico 
accordo o contratto tra le parti. È composto da una o più Righe di Catalogo 
(CatalogueLine), una per ogni articolo. Nella Riga di Catalogo è possibile, 
oltre descrivere l’articolo e indicarne il prezzo, specificare informazioni 
come quantità minima e massima ordinabile, unità di misura, riferimenti 
ad altri articoli ad esso correlati o che lo possono sostituire.
Nel Catalogo è obbligatorio specificare le informazioni relativa alla:
 -Parte che presta; 
-Parte che riceve. 
14
Inoltre, è obbligatorio indicare:
     -la data di emissione del documento (IssueDate); 
     -almeno una Riga di Catalogo. 
Tipi di documento in questi processi sono : 
•RICHIESTA CATALOGO
•RISPOSTA APPLICATICA
•MODIFICA SPECIFICHE ARTICOLO A CATALOGO
•AGGIORNAMENTO PREZZI CATALOGO
•CANCELLAZIONE CATALOGO 
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REGOLE AZIENDALI DEL CATALOGO
•Tutte le condizioni stabilite nel contratto devono tener conto di quelle 
indicate nel Catalogo comune.
•Uno scambio del catalogo avviene tra un fornitore e un ricevitore
•Un sistema di classificazione può avere un proprio insieme di proprietà
•Uno schema di classificazione deve avere metadati
•Un catalogo può avere un periodo di validità
•Un catalogo dovrebbe comprendere le classificazioni degli articoli del 
catalogo (items)
•Gli schemi di classificazione devono comprendere proprietà standard e 
specifiche
•Un catalogo può fare riferimento al lotto (sub-sezione) di un contratto
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•Un catalogo può esplicitamente specificare gli estremi del contratto
•Un catalogo può riferirsi a un numero di contratto DPS
•Quando una voce del catalogo viene aggiornata, la voce è sostituita nel catalogo
•Quando una voce del catalogo è aggiornata, i dati storici riguardanti gli articoli sostituiti o 
aggiornati devono essere disponibili in modo da riconciliarsi con operazioni in sospeso
•I prezzi possono essere aggiornati indipendentemente da altre informazioni di catalogo
•La distribuzione del catalogo può essere avviata da una parte fornitrice o da una parte ricevitrice
•Se un ricevitore avvia una richiesta di un catalogo, può richiedere un catalogo intero o solo gli 
aggiornamenti sia dei prezzi che dei dettagli delle specifiche degli articoli
•Avviata o meno da un ricevitore, la decisione di emettere un nuovo catalogo o aggiornarne uno 
esistente, deve essere a discrezione del fornitore
•Se è stato rilasciato un catalogo aggiornato, un codice di azione deve definire lo stato degli 
elementi del catalogo
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FORNITURA DEL CATALOGO
Un catalogo è definito come un documento prodotto da una parte della 
catena di approvvigionamento che descrive gli oggetti e i prezzi. La 
disposizione del Catalogo è il caso in cui un prestatore invia informazioni 
riguardanti gli oggetti disponibili per l'acquisto da parte di un ricevitore. 
Questo può avvenire su richiesta, o meno. Poiché sono solo potenziali 
acquirenti, un ricevitore non può divenire parte del cliente.
18
CREAZIONE DEL CATALOGO
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AGGIORNAMENTO MODIFICHE AGLI ARTICOLI DI CATALOGO
Il Catalogue Item Specification Update è il documento utilizzato per aggiornare le informazioni 
relative ai beni e/o servizi descritti in un catalogo esistente.
Nella Modifica Specifiche Articolo a Catalogo possono essere specificati anche solo alcuni periodi 
in cui le informazioni in esso riportate hanno valore; questi periodi possono essere indicati con 
una data di inizio (i.e. a partire dal ...), con una data di fine (i.e. prima del ...), o con una data di 
inizio e una di fine (i.e. dal ... al ...).
La Modifica Specifiche Articolo a Catalogo è composta da una o più Righe di Aggiornamento 
Specifiche Articolo su Riga Catalogo (CatalogueItemSpecificationUpdateLine), una per ogni 
articolo le cui informazioni richiedono un aggiornamento. Nella Modifica Specifiche Articolo a 
Catalogo è obbligatorio specificare le informazioni relative al:
-Fornitore; 
-Ricevitore. 
Inoltre, è obbligatorio indicare:
- la data di emissione del documento (IssueDate); 
 - qual è il catalogo cancellato (DeletedCatalogueReference
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AGGIORNAMENTO PREZZI CATALOGO
L’Aggiornamento Prezzi Catalogo (Catalogue Pricing Update) è il documento utilizzato per 
aggiornare i prezzi di beni e/o servizi riportati in un catalogo esistente.
Nell’Aggiornamento Prezzi Catalogo possono essere specificati anche solo alcuni periodi in cui le 
informazioni in esso riportate hanno valore; questi periodi possono essere indicati con una data 
di inizio (i.e. a partire dal ...), con una data di fine (i.e. prima del ...), o con una data di inizio e una 
di fine (i.e. dal ... al ...).
Nell’Aggiornamento Prezzi Catalogo è obbligatorio specificare le informazioni relativa al:
Fornitore; 
Ricevitore. 
Inoltre, è obbligatorio indicare:
la data di emissione del documento (IssueDate); 
almeno una Riga di Aggiornamento Prezzi Catalogo. 
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CANCELLAZIONE CATALOGO
La Cancellazione Catalogo (Catalogue Deletion) è il documento utilizzato per 
annullare un intero catalogo. Rende obsolete tutte le informazioni riportate 
nel catalogo che si sta cancellando. Può essere utilizzato anche per indicare 
solo alcuni periodi in cui il Catalogo non risulta valido; questi periodi possono 
essere indicati con una data di inizio (i.e. a partire dal ...), con una data di fine 
(i.e. prima del ...), o con una data di inizio e una di fine (i.e. dal ... al ...).
Nella Cancellazione Catalogo è obbligatorio specificare le informazioni relativa 
al:
Ricevitore; 
Fornitore. 
Inoltre, è obbligatorio indicare:
la data di emissione del documento (IssueDate); 
qual è il catalogo cancellato (DeletedCatalogueReference). 
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PUNCHOUT
“Punchout” è una innovazione tecnologica in cui un ordinante (originator) è in grado di accedere direttamente 
all'applicazione di un venditore dal di dentro alla sua domanda di approvvigionamento 
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Gli ordinanti lasciano (“punch out” ) il loro sistema e interagiscono con il 
catalogo del venditore per individuare e ordinare i prodotti, mentre la loro 
applicazione raccoglie in modo trasparente le informazioni pertinenti.
Mentre concettualmente la richiesta PunchOut è una forma di Richiesta di 
Quotazione/preventivo, l'operazione di scambio è strettamente accoppiata 
alla domanda catalogo specifico ed è considerata al di fuori della portata di 
UBL.
          •PREVENTIVO :  meno formalmente definito di una gara di appalto, un 
processo di preventivo è il caso in cui l’ “originatore” richiede un preventivo 
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ORDINARE
 Ordinare, è la collaborazione che crea un obbligo contrattuale tra il Fornitore- venditore e l'Acquirente-cliente. Tipi di documento 
in questi processi sono Ordine, Risposta Ordine, risposta Ordine semplice, modifica ordine, e cancellazione ordine.
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REGOLE AZIENDALI DEL PROCESSO DI ORDINE
•L'Ordine può specificare le istruzioni di pagamento e d’ indennità (ad esempio, trasporto, 
documentazione … ) che identificano il tipo di  pagamento e chi paga quali spese. 
L’Ordine può essere messo “a conto” nei confronti di un conto di credito commerciale a favore del 
venditore o nei confronti di una carta di credito/debito o nei confronti di un accordo di addebito 
diretto. Il decreto consente una valuta globale che definisce un valore predefinito per tutti i prezzi 
e anche una moneta specifica da utilizzare per la fatturazione. All’interno di un ordine , valute 
supplementari possono essere specificate sia per i singoli prezzi degli articoli che per le eventuali 
quote o tasse.
•Lo sconto commerciale può essere specificato al livello dell’ordine . L’acquirente non può 
conoscere lo sconto commerciale , nel qual caso non fosse specificato.
•L’ordine prevede più linee d’ordine.
•L’ordine può specificare i termini di consegna , mentre la linea d’ordine può fornire istruzioni per 
la consegna.
•L’acquirente può indicare potenziali alternative accettabili.
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--RISPOSTA ORDINE SEMPLICE: La Risposta Ordine Semplice è il mezzo con cui il venditore dichiara di aver ricevuto l'ordine dal 
compratore, che indica sia l'impegno di adempiere senza cambiamenti sia che l’ordine è stato respinto.
--RISPOSTA ORDINE: Le proposte di modifica dell'Ordine da parte del venditore si realizzano attraverso l'intero documento 
Risposta Ordine.
La Risposta Ordine propone di sostituire l'ordine originale. Esso riflette l'intero stato nuovo di un'operazione di ordine.
E 'anche il mezzo con cui il venditore conferma o fornisce i dettagli relativi Ordine al Compratore che non erano disponibili, o 
specificati dall'acquirente al momento dell'ordine. Queste possono includere:
Data di consegna, offerta dal Venditore se non specificatamente richiesto dal compratore
Prezzi
Sconti
Oneri
Codici di classificazione degli articoli
Il venditore può consigliare circa le  sostituzioni, sostituti, o altre modifiche necessarie utilizzando la risposta dell'Ordine.
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--MODIFICA ORDINE :L'acquirente può cambiare un ordine stabilito in due modi  per oggetto al contratto o 
accordo commerciale: 1)inviando una MODIFICA D’ORDINE,
 2) inviando una CANCELLAZIONE DELL’ORDINE seguita da una  nuova e completa sostituzione dell’ordine 
Un cambiamento d’Ordine riflette l'intero stato corrente di un'operazione di ordine.
Gli acquirenti possono avviare un cambiamento di un ordine in precedenza accettato per vari motivi, come la 
modifica di articoli ordinati, la quantità, la data di consegna, indirizzo di spedizione, ecc i fornitori possono 
accettare o rifiutare la modifica dell'Ordine utilizzando Risposta Ordine o Risposta semplice Ordine
--CANCELLAZIONE ORDINE: In qualsiasi punto del processo, un acquirente può annullare una transazione 
d’ordine stabilita utilizzando il documento di cancellazione dell'Ordine. Contratti legali, accordi commerciali con 
i partner e regole di business determineranno il punto in cui la cancellazione d’ordine verrà ignorata (ad 
esempio, al momento della fabbricazione o l'avvio del processo di consegna). Tenuto conto degli accordi e delle 
regole, un ordine di cancellazione può o non può essere una transazione di business automatizzata. I termini e 
le condizioni di formazione del contratto, per impegni di lavoro determineranno quali, se ce ne sono, di queste 
restrizioni o orientamenti si applicheranno.
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ESECUZIONE
È la collaborazione in cui vengono trasferiti beni o servizi dalla spedizione fino 
alla consegna. Tipi di documento in questi processi sono: Avviso spedizione, 
Consiglio Ricevuta, Cancellazione ordine, Modifica ordine. Nella pratica 
comune, la realizzazione o è sostenuta da un approccio proattivo di Avviso di  
spedizione dalla parte che spedisce la merce o da un reattivo avviso di 
ricevuta dalla parte che consegna la merce.
Se il Cliente non è soddisfatto della merce o dei servizi, può quindi annullare o 
modificare l'ordine 
Il Venditore può avere un servizio di esecuzione che si occupa delle anomalie. 
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--REGOLE AZIENDALI DI AVVISO DI SPEDIZIONE: L'Avviso Spedizione viene inviato dalla  Parte che spedisce alla parte che  
consegna per confermare la  spedizione degli articoli. 
L'Avviso di  Spedizione prevede due situazioni: 
1)Organizzazione della consegna insieme agli articoli in modo che il destinatario possa verificare il Trattamento di trasporto delle 
unità e quindi gli elementi contenuti. Quantità dello stesso oggetto sulla stessa riga d’ ordine possono essere separate in diversi 
trattamenti di trasporto delle unità e, quindi, appaiono separate linee di spedizione all'interno di un trattamento di trasporto di 
unità.
2)Organizzazione della consegna insieme agli articoli da Linea di spedizione, annotata dal trattamento di trasporto d’unità in cui 
sono inseriti, per facilitare i controlli riguardanti l'Ordine. Per comodità, ogni riga di ordine, divisa in più trattamenti di trasporto, 
si  tradurrà in una linea di spedizione per ogni movimentazione del trasporto delle unità in cui sono contenute 
Inoltre, in entrambi i casi, la consulenza di spedizione può consigliare: 
spedizione totale –che avvisa il destinatario e / o l'acquirente che tutti gli articoli dell’ordine saranno, o sono in corso, di consegna 
in una partita completa in una determinata data. 
Spedizione parziale –che avvisa  il destinatario e / o l'acquirente che tutti gli articoli dell’ordine saranno , o sono in corso ,di 
consegna parzialmente in una certa data. 
Linee di spedizione  dell’avviso di Spedizione non corrispondono necessariamente una ad una riga d'ordine, e sono collegate a un 
punto di riferimento. La struttura informativa della consulenza di Spedizione può portare a diverse linee di spedizione dalle linee 
di spedizione. Allo stesso modo , l’invio parziale potrebbe comportare che alcune righe d'ordine non siano accompagnate da 
nessuna linea in un Avviso Spedizione. 
All'interno di un avviso di spedizione, un elemento può anche indicare il Paese d'origine e la pericolosità della cosa. 
--REGOLE AZIENDALI DELL’AVVISO DI RICEVUTA:  l’avviso di ricevuta è inviato dalla parte che consegna alla parte che spedisce per 
confermare l’avvenuta consegna degli articoli ed è in grado di segnalare la carenza o la presenza di articoli danneggiati
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FATTURAZIONE
Nel processo di fatturazione, viene effettuata una richiesta di pagamento di merci o servizi che 
sono stati ordinati, ricevuti o consumati. In pratica, ci sono diversi modi in cui i beni o i  servizi 
possono essere fatturati.
Tipi di documento in questi processi sono Fattura, Nota di Credito, nota di addebito, e Risposta 
applicativa
Per UBL 2.1, si assumono i seguenti  metodi di fatturazione:
1)Fatturazione tradizionale
    a_ Utilizzo di Nota di Credito
    b_ Utilizzo di Nota di Debito
2) Self Billing (noto anche come fatturazione al ricevimento)
     a_ Utilizzo di Nota di Credito
     b_ Utilizzo di Nota di Credito auto-fatturata 
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• REGOLE AZIENDALI DI FATTURAZIONE: La fattura viene normalmente rilasciata sulla base di un evento di spedizione che 
innesca una fattura. Una fattura può essere rilasciata anche per il pre-pagamento su base totale o parziale. Le possibilità 
sono:
-fattura di Pagamento anticipato  (pagamento previsto)
- fattura Pro-forma  (consulenza per il pagamento non previsto)
- Normale fattura, alla  spedizione degli oggetti ricevuti.
- Fattura dopo il ritorno di ricevimento Consulenza
La fattura contiene solo le informazioni che sono necessarie per la fatturazione. Non ribadisce tutte le informazioni già 
previste nell'Ordine, nella Modifica dell’ordine nella Risposta Ordine, nell’Avviso spedizione, o nella consulenza della 
ricevuta che non sono necessarie al momento della Fatturazione. Se necessario, la fattura si riferisce a tutto l'Ordine, 
all’Avviso di spedizione, o avviso di Ricevuta con un riferimento a tali documenti.
La Tassazione sulla fattura permette alle imposte composte la sequenza di calcolo implicita nella sequenza di informazioni 
ripetute nel flusso di dati (ad esempio, la tassa sull'energia con l'IVA, Imposta sul Valore Aggiunto-sovrapposto).
Le Spese possono essere specificate sia come somme forfettarie che come percentuale applicata al valore intero della 
fattura prima del calcolo delle tasse. Tali oneri riguardano:
Confezionamento
Consegna / spedizione
Trasporto merci
Documentazione
Ogni riga della fattura si riferisce a tutte le relative linee d’ Ordine e può anche fare riferimento alla linea di spedizione e / o 
Linea di ricevuta  
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FATTURAZIONE TRADIZIONALE: la Fatturazione tradizionale è quando il fornitore 
fattura al cliente al momento della consegna dei beni o dei servizi forniti. In questo 
caso, la fattura può essere creata al momento della spedizione o consegna a domicilio 
quando la parte  riconosce che le merci sono state ricevute (con un avviso di ricevuta).
Quando ci sono discrepanze tra  avviso di spedizione,  o fattura e la merce 
effettivamente ricevuta, oppure  la merce è rifiutata  per motivi di qualità, il cliente 
può inviare una risposta applicativa o una nota di addebito al fornitore. Il fornitore può 
quindi emettere una nota di credito o un'altra fattura come richiesto.
Una nota di credito o nota di debito può essere rilasciata anche in caso di una 
retrospettiva variazione di prezzo.
Note di Credito o note di addebito possono essere anche rilasciate dopo la 
collaborazione alla fatturazione (come parte della collaborazione al pagamento).
34
FATTURAZIONE CON UTILIZZO DI NOTE DI CREDITO:
35
FATTURAZIONE CON UTILIZZO DI NOTE DI DEBITO:  Quando si usano note di debito sia il 
Fornitore che il Cliente sono responsabili della specificazione dei requisiti fiscali
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--AUTO-FATTURAZIONE: un processo di auto-fatturazione  è il caso in cui un cliente 
fattura se stesso in nome è per conto del Fornitore è quindi gli cede una copia 
dell’auto- fattura 
--AUTO-FATTURAZIONE CON UTILIZZO DI NOTE DI CREDITO: Se il fornitore si accorge 
che l’auto fattura non è corretta come ad esempio quantità sbagliate o prezzi errati o 
se addirittura i beni non sono stati fatturati affatto, può inviare una Risposta 
applicativa o una nota di credito al cliente.  Il cliente deve poi verificare se la 
correzione è accettabile oppure no e di conseguenza inviare un’altra auto-fattura o 
un’auto-fattura con nota di credito.
--AUTO-FATTURAZIONE CON UTILIZZO DI NOTE DI CREDITO AUTO-FATTURATE: Quando 
si utilizzano  Note di Credito auto-fatturate,  il Cliente sta sollevando  la nota di credito 
auto-fatturata in nome e per conto del Fornitore.  Pertanto, il Fornitore ed il Cliente 
sono ancora entrambi obbligati a fornire le informazioni fiscali.
--PROMEMORIA DEL PAGAMENTO : Un promemoria può essere utilizzato per 
notificare al cliente dei conti da pagare.
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FATTURA NOLO
Un’ estensione del processo di fatturazione è quella della fatturazione delle 
merci. Questo rappresenta il processo di fatturazione del servizio di trasporto 
tra compratore e fornitore dei servizi di trasporto attraverso l'utilizzo di una 
fattura per le spese di trasporto.
Il servizio di trasporto previsto attiva il processo di fatturazione del servizio di 
trasporto per l'acquirente di servizi logistici.
La Fattura Nolo elenca le spese sostenute al fine di portare a termine il 
servizio concordato .
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FATTURAZIONE DEI SERVIZI
Questo processo definisce il processo di fatturazione riguardante i  fornitori di servizi (compresa l'energia 
elettrica, gas, acqua e servizi di telefonia) e i clienti privati e pubblici.
La dichiarazione di utilità integra una fattura con le informazioni sul consumo dei servizi 
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PAGAMENTO
Nel processo di pagamento, il beneficiario (che è molto spesso il cliente) è informato dei  fondi trasferiti, nei 
confronti del Fornitore, utilizzando un avviso di rimessa.
Il tipo di documento in questo processo è l'avviso di rimessa 
--STATO DEL BILANCIO ALLEGATO: Un estratto conto che può essere utilizzato per notificare al Cliente lo stato 
della fatturazione. 
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PIANIFICAZIONE COLLABORATIVA, PREVISIONE E 
RIFORNIMENTO
La pianificazione collaborativa (VICS), la previsione e le linee guida del 
rifornimento (CPFR) formalizzano i processi attraverso i quali i due partner 
commerciali concordano un piano comune per la previsione e il monitoraggio 
delle vendite attraverso il rifornimento e per riconoscere e rispondere alle 
eventuali eccezioni.
Nel contesto d’uso di UBL 2.1, questi processi CPFR tra il distributore e il 
produttore sono stati estesi al fine di coprire il processo di pianificazione tra le 
altre parti, quali il produttore e il fornitore. Queste definizioni di 
collaborazione sono le linee guida per coloro i quali vogliono costruire il 
proprio processo di collaborazione in base alla topologia e ai requisiti  della 
loro supply chain  
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Come mostrato sopra, il venditore e l'acquirente impiegano quattro attività principali, al fine di migliorare il rendimento globale 
della catena di fornitura:
1) Strategia e Pianificazione : stabilisce le regole di base per il rapporto di collaborazione. I partner commerciali si scambiano 
informazioni sulle loro strategie e sui piani aziendali, al fine di collaborare per lo sviluppo di un piano di business comune . Il Joint 
Business Plan, ovvero il piano di business condiviso, individua gli eventi significativi che riguardano l'offerta e la domanda nel 
periodo di programmazione, come ad esempio le promozioni, i cambiamenti di inventario, aperture / chiusure, e le introduzioni 
di prodotto.
2)Fase di gestione della domanda e dell’offerta comporta lo sviluppo di un piano condiviso in base alla domanda dei consumatori. 
La domanda del consumatore al punto vendita è stata categorizzata come previsione delle vendite e del futuro ordine del 
prodotto e si riferisce ad un ordine già previsto.
3)L'esecuzione  riguarda la generazione di un ordine, il processo di produzione, trasporto, distribuzione e stoccaggio di prodotti 
per l'acquisto da parte dei consumatori. Nota: Questa fase può essere attuata mediante altri processi UBL .
4)La fase di analisi  consiste nel monitoraggio dell'esecuzione delle attività per le eccezioni che vengono identificate durante la 
fase di pianificazione e strategia. Il Calcolo dei principali parametri di rendimento e gli adeguamenti del piano per migliorare i 
risultati avvengono anche in questa fase.
Mentre queste attività di collaborazione sono presentate in ordine cronologico, molte aziende sono coinvolte in tutte loro in 
qualsiasi momento. Non c'è quindi sequenza predefinita  per ordinare le suddette fasi. I problemi di esecuzione possono 
influenzare la strategia e l'analisi può portare a modifiche delle previsioni.
44
INVENTARIO GESTITO DAL VENDITORE
L’Inventario gestito dal venditore vendor managed inventory(VMI) è una famiglia di processi di business in cui il Cliente rivenditore 
fornisce per un articolo alcune informazioni al Fornitore venditore, e quest’ultimo assume la piena responsabilità per il 
mantenimento di un concordato inventario del bene. Un terzo fornitore di servizi di logistica può essere coinvolto per assicurarsi che il 
cliente rivenditore abbia regolato il livello di inventario in base al gap tra domanda e offerta.
UBL supporta tre modelli comuni di VMI:
1)VMI di base
2)Programma di rigenerazione ciclica (CRP)
3)Rifornimento su richiesta del cliente
 Va considerato che la semantica particolare qui utilizzata proviene da una applicazione su larga scala di UBL sviluppata per il tessile e 
l’abbigliamento italiano da ENEA (l'Ente Nazionale Italiano per le Nuove Tecnologie, l'Energia e lo sviluppo economico sostenibile). 
Questi modelli sono applicabili per la realizzazione di relazioni con i fornitori-gestiti in una vasta gamma di settori, ma per ragioni di 
semplicità, e in linea con l'applicazione del modello, le due parti principali nel rapporto di VMI (il Fornitore venditore e il Cliente 
Rivenditore) sono indicate come "produttore" e "venditore " nelle descrizioni che seguono, più genericamente sono però venditore e 
cliente.
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1)VMI DI BASE: Nello scenario classico VMI, un’area di negozio all’interno di un negozio  o un intero negozio è gestito 
completamente dal produttore. Il concetto logistico di VMI può essere combinato con la spedizione / concessione, nonché con il 
pagamento alla consegna del modello finanziario. Per lo più si è combinato con la spedizione.
- STOCCAGGIO INIZIALE DELL’AREA DA PARTE DEL PRODUTTORE 
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- REPORT DEI MOVIMENTI DI MAGAZZINO E DELLE VENDITE 
- RIFORNIMENTO PERMANENTE 
- FATTURAZIONE VMI 
- RENDIMENTI AVVIATI DAL PRODUTTORE 
- ADEGUAMENTI DEL PPREZZO 
- PROGRAMMA DI RIFORNIMENTO CICLICO 
- TRASFERIMENTO DI ARTICOLI DI BASE DEL CATALOGO 
- STOCCAGGIO INIZIALE DELL’AREA  DA PARTE DEL PRODUTTORE 
- RIFORNIMENTO PERIODICO (SETTIMANALE) 
- FATTURAZIONE DEL PROGRAMMA CICLICO DI RIFORNIMENTO 
- SINCRONIZZAZIONE DI INFORMAZIONI DI ARCHIVIO 
- MODIFICHE AGLI ELEMENTI DEL CATALOGO 
- RIFORNIMENTO IN BASE ALLA DOMANDA DEL CLIENTE: Un'altra variante di VMI è il rifornimento su richiesta del cliente. In 
questo processo, il produttore sceglie un sottoinsieme dei suoi prodotti per un rivenditore specifico e invia il catalogo articolo 
correlato. Poi il produttore invia periodicamente le informazioni sulla disponibilità degli elementi in modo che il rivenditore può 
formare il miglior piano di ordinazione. Il rifornimento avviene periodicamente in base alla domanda del rivenditore (cliente) e il 
produttore ha facoltà di proporre modifiche agli ordini. Inoltre, a causa della necessità di aggiornare le informazioni oggetto di 
disponibilità, un tipo di documento aggiuntivo (Report di disponibilità del magazzino) è aggiunto al processo.
I processi di vendita, la segnalazione di inventario, la fatturazione, la sincronizzazione di scorta, e la modifica del catalogo sono 
identici agli stessi processi di CRP. Come con CRP, un rapporto di vendite e di movimenti di magazzino in tutte le sedi al dettaglio è 
inviata al produttore, alla fine di ogni periodo di vendita. Fatturazione e logistica sono normalmente di pagamento alla consegna, 
ma può anche essere basata su una spedizione / modello di concessione.
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GESTIONE INTERNAZIONALE DEL TRASPORTO
La Gestione del trasporto merci per il commercio interno è tipicamente 
realizzata utilizzando Avviso di consegna e Avviso di ricevuta. I processi 
aggiuntivi mostrati di seguito sono progettati per supportare l'ordinamento e 
la gestione dei servizi logistici per il commercio internazionale.
Con il ricevimento di un ordine e il riconoscimento da parte del fornitore che i 
prodotti sono disponibili e pronti per essere spediti, il mittente o il 
destinatario avvia la modalità di trasporto. Ciò include la prenotazione della 
spedizione, con un servizio di trasporto previsto con la Spedizione e l’avviso 
alla parte delegata alla consegna del regime, se necessario.
Tipi di documento in questi processi sono le istruzioni di inoltro, la lista di 
imballaggio, la lettera di vettura, e la polizza di carico.
Va notato che questi processi implicano che il destinatario e il mittente non 
coprano tutti i processi logistici necessari per spostare fisicamente i beni o le 
notifiche di regolamentazione come le dichiarazioni doganali. 
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ISTRUZIONI PER LA SPEDIZIONE: Le istruzioni di spedizione sono normalmente 
utilizzate da qualsiasi parte che fornisce le istruzioni per i servizi di trasporto necessari 
ad una spedizione di merci (il servizio di trasporto), a qualsiasi parte che è impegnata a 
fornire i servizi di trasporto (chiamato Transport Service Provider). Tali istruzioni 
possono anche essere utilizzate da qualsiasi parte che richiede una riserva di spazi per 
la spedizione da effettuare per i servizi di trasporto necessari per una spedizione di 
merci a terzi che fornirà i servizi di trasporto sottostanti. Le parti che emettono questo 
documento sono comunemente indicate come il mittente e il destinatario, mentre 
coloro che ricevono questo documento sono i trasportatori.
Le istruzioni possono anche essere rilasciate da un trasportatore in qualità di 
compratore di un servizio di trasporto. Questo documento può essere utilizzato per 
organizzare il trasporto:
-Di diversi tipi di beni o merci
-Sia in container che non containerizzati
-Attraverso diverse modalità di trasporto, e
-Da qualsiasi origine a qualsiasi destinazione.
50
• POLIZZA DI CARICO: Una polizza di carico è rilasciata da parte di chi fornisce 
i servizi di trasporto fisico (es., trasportatore) per la parte che fornisce le 
istruzioni per i servizi di trasporto (mittente), indicando i dettagli del 
trasporto, gli oneri, i termini e le condizioni di cui il servizio di trasporto è 
fornito.
Una polizza di carico può anche essere rilasciata da parte di chi agisce 
come un trasportatore, per la parte che fornisce le istruzioni per i servizi di 
trasporto (mittente, mittente, ecc), indicando i dettagli del trasporto, oneri 
e termini e le condizioni in cui viene prestato il servizio di trasporto, ma che 
non fornisce il servizio di trasporto fisico.
Una polizza di carico corrisponde alle informazioni sulla trasmissione di  
istruzioni. È usato per i modi di trasporto per fiume o mare; può servire 
come documento contrattuale tra le parti per il servizio di trasporto. Il 
documento evidenzia un contratto di trasporto via mare e l'accettazione 
della responsabilità per la merce da parte del trasportatore, con la quale si 
obbliga a consegnare la merce. Una disposizione del documento è che le 
merci devono essere consegnate alla persona che le ha ordinate.
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LETTERA DI VETTURA: una lettera di vettura viene rilasciata da parte di chi 
fornisce i servizi di trasporto fisico ad una parte che fornisce le istruzioni per i 
servizi di trasporto (mittente). Essa precisa i dettagli del trasporto, gli oneri, i 
termini e le condizioni con cui viene prestato il servizio di trasporto.
A differenza di una polizza di carico, una lettera di vettura non è negoziabile e 
non può essere assegnata ad un terzo. Viene rilasciata come ricevuta di carico 
e non è necessario restituirla alla destinazione, al fine di raccogliere il carico. 
Questo semplifica le procedure di documentazione tra un acquirente del 
servizio di trasporto e  un venditore di servizi di trasporto.
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DISTINTA COLLI (LISTA DI IMBALLAGGIO): Questa lista viene normalmente 
rilasciata da colui che spedisce. Essa afferma la distribuzione delle merci in 
confezioni singole. Sulla base di questo dettaglio la parte che fornisce i servizi 
logistici farà accordi per il trasporto delle merci.
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GESTIONE INTERMODALE DEL TRASPORTO
Il trasporto intermodale implica l'uso di una combinazione di modi di 
trasporto. Qualsiasi supporto per la gestione di tali catene è a sostegno del 
trasferimento modale dei flussi di merci dal trasporto in strada combinato con 
il trasporto marittimo a corto, con le ferrovie.
Il processo di gestione intermodale delle merci si differenzia dalla gestione del 
trasporto convenzionale delle merci, nel senso che è generico e indipendente 
dal modo di trasporto. L'utente del trasporto ha bisogno di informazioni su 
tutti i servizi di trasporto possibili che possono essere utilizzati per costruire 
una catena di trasporto. Se le scelte da effettuare da parte dell'utente del 
trasporto sono basate sulla qualità dei servizi del trasporto stesso, e non sul 
modo di trasporto che viene utilizzato, la descrizione dei servizi di trasporto e 
gli scambi di informazioni sui ruoli e servizi devono essere semplici e comuni. 
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I ruoli delle varie parti sono distinti nel seguente modo:
-L'utente del trasporto è il ruolo  rappresentato da qualcuno che ha bisogno di merci 
trasportate. L'utente del trasporto fornisce anche il Transport Service Provider con 
istruzioni e informazioni dettagliate sugli oggetti che devono essere trasportati . 
-il Transport Service Provider è il ruolo che assicura il trasporto delle merci dall'origine alla 
destinazione. Questo comprende la gestione dei servizi di trasporto e la gestione dei 
mezzi di trasporto e di movimento. Un Transport Service Provider può anche fornire 
servizi amministrativi necessari allo spostamento del carico, come l'ispezione del carico. 
-il  Transportation Network Manager è il ruolo che estrae tutte le informazioni disponibili 
per quanto riguarda l'infrastruttura (statica o dinamica), la pianificazione e l'esecuzione 
dei trasporti e mette tali informazioni a disposizione dell'utente dei trasporti e al 
Transport Service Provider. 
-Il regolatore di trasporto è il ruolo che riceve tutte le segnalazioni obbligatorie (e 
controlla se la segnalazione è stata effettuata), al fine di garantire che tutti i servizi di 
trasporto siano stati completati secondo le regole e i regolamenti esistenti. 
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•Va notato che una persona o organizzazione può assumere ruoli diversi. Ad esempio chi spedisce è, da un lato, 
un Transport Service Provider per la comunicazione con i clienti (Transport Users), d'altra parte è un utente del 
trasporto in caso di acquisizioni di servizi da subappaltatori per garantire che un servizio di trasporto venga 
effettuato tra un'origine e una destinazione. 
Il processo di gestione intermodale delle merci si svolge in tre fasi: 
1) Progettazione: Permette al  Transport Service Provider  di pubblicizzare i servizi agli utenti dei trasporti in 
formato comune, in termini di un calendario e un tasso merci pubblicati in formato standard. Permette ai clienti 
di avere un breve elenco di potenziali servizi da cui possono operare la scelta definitiva, negoziando con 
potenziali fornitori di servizi di trasporto. Questo è il processo "Piani" aziendali generici. 
2)Esecuzione: Consente al  Transport Service Provider di gestire il trasporto fisico delle merci, lo scambio di 
informazioni sullo stato della spedizione con gli utenti del trasporto e dello stato delle infrastrutture di 
trasporto con i mezzi  di rete, ma permette anche il trasporto di utenti e fornitori di servizi di trasporto per lo 
scambio di informazioni sulle normative di regolamentazione dei trasporti ("Eseguito" processo di business 
generico). 
3)Completamento: Facilita il rilascio della prova di consegna e delle fatture tra il servizio del Transport Provider 
e l'utente ("Completo" processo di  business generico). 
56
57
58
SEGNALAZIONE DELLO STATO DEL TRASPORTO
È il processo mediante il quale colui che spedisce (noto anche come il servizio di transport Provider) comunica lo stato delle 
spedizioni sotto la sua gestione al destinatario e / o al mittente (noto anche come utente del trasporto).
Un documento di trasporto deve essere fornito da colui che spedisce, attraverso una specifica richiesta individuale o attraverso 
una concordata procedura di comunicazione dello stato. 
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ATTESTAZIONE D’ORIGINE DEI BENI
Quando un esportatore spedisce certe merci si richiede l’attestazione 
d’origine di tali merci. Un certificato d'origine è un documento richiesto da 
parte dei governi. Esso dichiara che le merci in una particolare spedizione 
internazionale sono di una determinata origine.
E ' responsabilità dell'esportatore firmare il certificato d’origine del 
documento e consegnarlo ad una Camera di Commercio locale o alle agenzie 
governative designate. Questi sono i testimonial e gli emittenti del certificato 
di origine. L’avallante deve avere accesso ad altri documenti, come la fattura 
commerciale e la polizza di carico, al fine di verificare ciò che l'esportatore 
afferma, ovvero che i prodotti sono originari di tale paese. Infine, il Certificato 
d’ Origine emesso è inviato all'importatore.
